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	COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

	NUOVO REGOLAMENTO FSE [2014- 2020]
Regolamento UE 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio

	REGOLAMENTO FSE 2007-2013
Nr 1081/2006

	Consideranda
21. La cooperazione transnazionale apporta un notevole valore aggiunto e dovrebbe pertanto essere sostenuta da tutti gli Stati membri salvo in casi debitamente giustificati tenendo conto del principio di proporzionalità. È inoltre necessario rafforzare il ruolo della Commissione nel facilitare gli scambi di esperienze e coordinare l'attuazione delle relative iniziative


Articolo 3 
Campo di applicazione del sostegno 
1. Conformemente agli obiettivi tematici di cui all'articolo 9, primo comma, punti 8, 9, 10 e 11, del regolamento (UE) n. 1303/2013, che corrispondono alle lettere a), b), c) e d) del presente paragrafo e in linea con i suoi compiti, l'FSE sostiene le seguenti priorità d'investimento: 
a) per l'obiettivo tematico "Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori": 
[…]
vii) la modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati;

Articolo 4
Coerenza e concentrazione tematica
[…]
4.   Gli assi prioritari di cui all'articolo 11, paragrafo 1, sono esclusi dal calcolo delle percentuali indicate ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo.


Articolo 10
Cooperazione transnazionale

1. Gli Stati membri sostengono la cooperazione transnazionale al fine di promuovere l'apprendimento reciproco, aumentando il tal modo l'efficacia delle politiche sostenute dall'FSE. La cooperazione transnazionale coinvolge i partner di almeno due Stati membri.

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri con un unico programma operativo sostenuto dall'FSE o un unico programma operativo multifondo, in casi debitamente giustificati e tenendo conto del principio di proporzionalità, possono scegliere in via eccezionale di non sostenere azioni di cooperazione transnazionale.

3. Gli Stati membri, in cooperazione con i relativi partner, possono selezionare i temi per la cooperazione transnazionale tra quelli compresi in un elenco di temi comuni proposto dalla Commissione e approvato dal comitato di cui all'articolo 25 o selezionare altri temi corrispondenti alle loro esigenze specifiche. 

4. La Commissione agevola la cooperazione transnazionale per quanto riguarda i temi comuni dell'elenco di cui al paragrafo 3 e, se del caso, altri temi selezionati dagli Stati membri, attraverso l'apprendimento reciproco e un'azione coordinata o congiunta. La Commissione gestisce in particolare una piattaforma a livello dell'Unione al fine di facilitare l'istituzione di partenariati transnazionali, gli scambi di esperienze, lo sviluppo delle capacità e la condivisione in rete, nonché la capitalizzazione e la diffusione dei risultati di maggior rilievo. La Commissione elabora inoltre un quadro di attuazione coordinato, comprendente criteri comuni di ammissibilità, i tipi di azioni e il loro calendario, nonché approcci metodologici comuni per la sorveglianza e la valutazione, al fine di facilitare la cooperazione transnazionale.
Articolo 11
Disposizioni specifiche al Fondo per i programmi operativi
1.   In deroga all'articolo 96, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013, i programmi operativi possono definire assi prioritari per l'attuazione dell'innovazione sociale e della cooperazione transnazionale di cui agli articoli 9 e 10 del presente regolamento.
2.   In deroga all'articolo 120, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, il tasso massimo di cofinanziamento per un asse prioritario è aumentato di dieci punti percentuali, senza tuttavia superare il 100 %, nei casi in cui un asse prioritario è interamente dedicato all'innovazione sociale, alla cooperazione transnazionale o a una combinazione di entrambe.
3.   Oltre alla disposizione di cui all'articolo 96, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, i programmi operativi comprendono anche la dotazione delle azioni pianificate sostenute dall'FSE per:
	a)
	 gli obiettivi tematici elencati nell'articolo 9, primo comma, punti da 1) a 7), del regolamento (UE) n. 1303/2013 per asse prioritario, a seconda dei casi;



	b)
	 l'innovazione sociale e la cooperazione transnazionale di cui agli articoli 9 e 10 del presente regolamento, nei casi in cui tali settori non siano coperti da un asse prioritario specifico




	Consideranda
1. La promozione di attività transnazionali e interregionali innovative rappresenta una dimensione importante da integrare nel campo d'azione del Fondo. Al fine di promuovere la cooperazione, gli Stati membri dovrebbero programmare le azioni transnazionali ed interregionali mediante un approccio orizzontale o un asse prioritario dedicato.



Articolo 3 
Campo di applicazione dell'intervento
1. Nell'ambito degli obiettivi "Convergenza" e "Competitività regionale e occupazione", il Fondo sostiene azioni negli Stati membri intese a conseguire le priorità sottoelencate:
[…]
e) promuovere partenariati, patti e iniziative tramite la creazione di reti di soggetti interessati, quali parti sociali e organizzazioni non governative, a livello transnazionale, nazionale, regionale e locale, al fine di promuovere riforme nei settori dell'occupazione e dell'integrazione nel mercato del lavoro.”
[…]

6. Il Fondo sostiene inoltre azioni transnazionali e interregionali, in particolare attraverso la condivisione di informazioni, esperienze, risultati e buone prassi e lo sviluppo di strategie complementari e di azioni coordinate o congiunte.










Articolo 8
Azioni transnazionali e interregionali

1. Quando gli Stati membri sostengono azioni transnazionali e/o interregionali ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 6, del presente regolamento, nella forma di un asse prioritario specifico all'interno di un programma operativo, il contributo del Fondo può essere aumentato del 10 % a livello di asse prioritario. Tale maggior contributo non è incluso nel calcolo dei massimali stabiliti dall'articolo 53 del regolamento (CE) n. 1083/2006.
2. Gli Stati membri garantiscono, se opportuno con l'ausilio della Commissione, che il Fondo non finanzi operazioni specifiche finanziate contemporaneamente tramite altri programmi transnazionali comunitari, in particolare nei settori dell'istruzione e della formazione.


Articolo 10 
Rapporti
I rapporti annuale e finale di esecuzione di cui all'articolo 67 del regolamento (CE) n. 1083/2006 contengono, se appropriata, una sintesi in merito all'attuazione dei seguenti punti:
[…]
f) azioni transnazionali e/o interregionali


	
NUOVO REGOLAMENTO GENERALE [2014-2020]
Regolamento UE 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio

	REGOLAMENTO GENERALE  1083/2006 [2007-2013]


	Articolo 96
Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione"

1. Un programma operativo è costituito da assi prioritari. Un asse prioritario riguarda un fondo e una categoria di regioni tranne nel caso del Fondo di coesione e corrisponde, fatto salvo l'articolo 59, a un obiettivo tematico e comprende una o più priorità di investimento di tale obiettivo tematico conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Se del caso, e allo scopo di incrementarne l'impatto e l'efficacia attraverso un approccio integrato tematicamente coerente, un asse prioritario può:
[…]
d) per il FSE, combinare le priorità di investimento di diversi obiettivi tematici di cui all'articolo 9, primo comma, punti 8, 9, 10 e 11, al fine di promuoverne il contributo ad altri assi prioritari e di attuare l'innovazione sociale e la cooperazione transnazionale.

[…]

3. Considerati il suo contenuto e i suoi obiettivi, un programma operativo descrive l'approccio integrato allo sviluppo territoriale, tenuto conto dell'accordo di partenariato, e indica il modo in cui il programma operativo contribuisce alla realizzazione dei suoi obiettivi e risultati previsti specificando, se del caso, quanto segue:
[…]
d) le modalità delle azioni interregionali e transnazionali, nell'ambito dei programmi operativi, con beneficiari situati in almeno un altro Stato membro 


	Articolo 37
Programmi operativi per gli obiettivi «Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione»

[…]
7. Su iniziativa dello Stato membro interessato, per gli obiettivi «Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione», i programmi operativi finanziati dal FSE possono inoltre contenere un approccio orizzontale o un asse prioritario specifico per azioni interregionali e transnazionali che coinvolgono gli enti nazionali, regionali o locali di almeno un altro Stato membro.


	Articolo 111
Relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione
4. Le relazioni di attuazione annuali presentate nel 2017 e nel 2019 contengono e valutano le informazioni previste a norma dell'articolo 50, rispettivamente paragrafi 4 e 5, e le informazioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, nonché le informazioni seguenti:
[…]
        c) i progressi nell'attuazione di eventuali azioni interregionali e transnazionali; 

	

	Articolo 120
Determinazione dei tassi di cofinanziamento

Il tasso massimo di cofinanziamento ai sensi del primo comma, lettere b), c), d), ed e) è aumentato per ogni asse prioritario riguardante l'attuazione dell'IOG e nel caso in cui un asse prioritario è dedicato a un'innovazione sociale o a una cooperazione transnazionale o a una combinazione di entrambe. Tale incremento è determinato in conformità delle norme specifiche di ciascun fondo.
	





ALLEGATO I 

QUADRO STRATEGICO COMUNE

3.   APPROCCIO INTEGRATO E DISPOSIZIONI PER L'USO DEI FONDI SIE
3.2   Coordinamento e complementarità
1.Gli Stati membri e le autorità di gestione responsabili dell'attuazione dei fondi SIE collaborano strettamente alla preparazione, all'attuazione, alla sorveglianza e alla valutazione dell'accordo di partenariato e dei programmi. In particolare, assicurano che siano realizzate le seguenti azioni:
[…]
f) creazione di meccanismi di coordinamento delle attività di cooperazione finanziate dal FESR e dal FSE con gli investimenti finanziati dai programmi dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione;

4.   COORDINAMENTO E SINERGIE TRA I FONDI SIE E ALTRE POLITICHE E ALTRI STRUMENTI DELL'UNIONE
4.7   Programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI) 
1. Gli Stati membri promuovono e garantiscono, a norma dell'articolo 4, paragrafo 6, un coordinamento efficace tra il programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI) e il sostegno fornito dai fondi SIE nel quadro degli obiettivi tematici Occupazione e inclusione sociale. Tale coordinamento efficace comprende il coordinamento del sostegno nell'ambito dell'asse EURES del programma EaSI con azioni a favore della mobilità transnazionale dei lavoratori sostenute dal FSE, al fine di promuovere la mobilità geografica dei lavoratori e aumentare le possibilità di occupazione, nonché il coordinamento tra il sostegno dei fondi SIE per il lavoro autonomo, l'imprenditorialità, la creazione di imprese e le imprese sociali e il sostegno dell'asse Microfinanza e imprenditorialità sociale del programma EaSI.

7. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 
7.1 Coordinamento e complementarità
[…]
5. Gli Stati membri, ove opportuno, sfruttano la possibilità di realizzare azioni interregionali e transnazionali i cui beneficiari siano situati in almeno un altro Stato membro, nel quadro dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, compresa l'attuazione delle pertinenti misure nel campo della ricerca e dell'innovazione derivanti dalle rispettive strategie di specializzazione intelligente. 
7.4 Cooperazione transnazionale nell'ambito del FSE  
1. Gli Stati membri cercano di affrontare le aree strategiche identificate nelle pertinenti raccomandazioni del Consiglio al fine di massimizzare l'apprendimento reciproco.  
2. Gli Stati membri selezionano, se del caso, i temi delle attività transnazionali e stabiliscono adeguati meccanismi di attuazione in funzione delle loro esigenze specifiche.
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PRIME RIFLESSIONI SU ALCUNI ASPETTI DEI REGOLAMENTI PER IL PERIODO 2014-2020 DI RILIEVO PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PO


COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

Art. 10-11 Reg. FSE
Art. 96 Reg. Disposizioni Comuni 

Per dare seguito a quanto affermato già nei Consideranda rispetto al valore aggiunto e alla centralità del ruolo della Commissione europea per la sua implementazione, il nuovo regolamento FSE introduce specifiche disposizioni sulla cooperazione transnazionale. In particolare prevede:
a)  un articolo dedicato alla Cooperazione transnazionale (art.10), nel quale vengono specificati:
· La definizione (la cooperazione coinvolge i partners di almeno due Stati Membri) 
· Le finalità (promuovere l’apprendimento reciproco per rafforzare l’efficacia delle politiche sostenute dall’FSE).
· L’obbligatorietà della TNC (possono scegliere in via eccezionale di non sostenere azioni di cooperazione transnazionale gli Stati membri che hanno un unico programma operativo sostenuto dall'FSE o un unico programma operativo multifondo e in casi debitamente giustificati e tenendo conto del principio di proporzionalità) 
· Il maggiore peso al ruolo della Commissione nel supporto all’implementazione della transnazionalità (scelta dei temi, realizzazione di azioni coordinate o congiunte, azioni di mutual learning, disseminazione dei risultati, creazione di una piattaforma per lo scambio di buone prassi).
· La possibilità per gli stati Membri di avvalersi o meno del supporto della Commissione nell’attuazione della TNC e di scegliere autonomamente i temi della cooperazione o di selezionali all’interno di quelli individuati dalla Commissione e approvati dal Comitato FSE.
b) un articolo che contiene specifiche previsioni da tradurre nei PO (art.11), in forza del quale: 
· si consente di prevedere un Asse prioritario dedicato al tema della cooperazione transnazionale, 
· si prevede un incentivo finanziario, in termini di maggiore tasso di co-finanziamento (tale elemento si pone in totale continuità con il precedente regolamento, laddove viene confermato un tasso di co-finanziamento del FSE incrementato del 10%)
· si dispone di evidenziare il contributo delle azioni transnazionali nei PO, laddove non si opti per la previsione di un Asse specifico.

Qualora si scelga l’opzione dell’Asse prioritario dedicato, il Regolamento comunque specifica all’articolo 4 - dedicato alla coerenza e concentrazione tematica, con riguardo ai vincoli da tenere presenti rispetto alle percentuali da riservare alla inclusione sociale e alla concentrazione delle risorse sulle priorità di investimento - che la cooperazione transnazionale, insieme alla innovazione sociale, viene esclusa dal calcolo delle percentuali.

Si possono quindi riassumere i seguenti elementi di differenza con il precedente Regolamento FSE:
· Mentre nel Regolamento FSE 2007-2013 erano espressamente citate come dimensione da sostenere attraverso il Fondo, le azioni transnazionali ed interregionali non sono richiamate nella loro generalità dall’attuale art. 3 come diretto campo di applicazione del sostegno; tuttavia, nella priorità di investimento dedicata alla modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, si fa esplicito riferimento allo sviluppo di “azioni di mobilità professionale transnazionale” 
· La possibilità di dedicare alla cooperazione transnazionale un Asse prioritario è prevista in un articolo specifico del Regolamento e non nei Consideranda, come avveniva per la programmazione 2007-2013.
· L’interregionalità non è più esplicitamente prevista: il Regolamento FSE parla esclusivamente di cooperazione transnazionale. Stando alla definizione data, il concetto di cooperazione interregionale in ambito FSE (a cui le Regioni italiane avevano dato la duplice accezione di possibilità di cooperare tra AdG di livello regionale sia dentro sia fuori i confini italiani) è scomparso. Rimarrebbe quindi da capire se azioni di cooperazione dentro i confini nazionali continuino ad essere finanziabili
· Viene inoltre assegnato un ruolo specifico al Comitato FSE che deve approvare la lista di temi su cui è possibile attivare la cooperazione transnazionale, proposta dalla Commissione europea. In particolare, rispetto al maggiore ruolo assegnato alla CE, si sottolinea che l’art.10 prevede lo sviluppo a livello comunitario di un Quadro coordinato di implementazione, che include l’identificazione di criteri di eleggibilità, tipologie e tempistica di attuazione delle azioni, approcci metodologici comuni per la sorveglianza e la valutazione

Se nel Regolamento Generale veniva specificato unicamente che i programmi operativi finanziati dal FSE potevano contenere un approccio orizzontale o un asse prioritario specifico per azioni interregionali e transnazionali che coinvolgono gli enti nazionali, regionali o locali di almeno un altro Stato membro (Art.37), il Regolamento recante disposizioni comuni richiama la transnazionalità in diversi punti (Artt. 96, 111 e 120). 
Rispetto alla struttura, l’art.96 (Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione") precisa che il PO: 
1. Qualora si scelga l’opzione dell’Asse prioritario dedicato alla Cooperazione transnazionale (e all’innovazione sociale), questo potrà combinare le priorità di investimento di diversi obiettivi tematici  
2. Deve descrivere le modalità delle azioni interregionali e transnazionali, nell'ambito dei programmi operativi, con beneficiari situati in almeno un altro Stato membro. 

I progressi nell’attuazione di eventuali azioni interregionali e transnazionali dovranno essere riportati, secondo quanto previsto nell’Articolo 111 e in relazione al contenuto e agli obiettivi dei PO, nelle Relazioni annuali presentate nel 2017 e nel 2019. Infine, statuisce all’art.120 la possibilità di determinare un tasso massimo di co-finanziamento UE più alto in caso di scelta dell’Asse prioritario dedicato alla cooperazione transnazionale, secondo le norme stabilite per ciascun fondo (per il FSE il già richiamato art.11). 
Pur senza espresso richiamo alla transnazionalità (così come tra l’altro succedeva per la programmazione 2007-2013-Art.67), si deduce che anche le Relazioni di attuazione, presentate annualmente a norma dell’art.50, dovrebbero contenere informazioni sull’andamento delle azioni di cooperazione transnazionale, fornendo un livello di informazioni sull’attuazione, in relazione alla scelta programmatoria operata (Asse prioritario dedicato o approccio orizzontale). 
Si sottolinea che neanche il Regolamento generale 2007-2013 riportava alcuna indicazione specifica da riportare nei Rapporti annuali e nei Rapporti finali di esecuzione (art.67); tuttavia era espressamente previsto all’art. 10 del Regolamento FSE l’obbligo di dare evidenza in tali Rapporti dell’attuazione delle azioni transnazionali e/o interregionali.

Nell’Allegato 1 al Regolamento (RDC) (Quadro Strategico Comune), in particolare all’interno della sezione 7 appositamente dedicata alla Cooperazione, vengono specificate alcune indicazioni sul coordinamento e complementarietà tra i fondi SIE e sulla Cooperazione transnazionale in ambito FSE, che forniscono ulteriori elementi informativi sulle possibili modalità di attuazione.
In particolare nella sezione 7.1 relativa al coordinamento e complementarietà viene ribadito che gli Stati membri, ove opportuno, sfruttano la possibilità di realizzare azioni interregionali e transnazionali i cui beneficiari siano situati in almeno un altro Stato membro, nel quadro dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, compresa l'attuazione delle pertinenti misure nel campo della ricerca e dell'innovazione derivanti dalle rispettive strategie di specializzazione intelligente. 
Infine, nel paragrafo 7.4. del QSC dedicato esplicitamente alla Cooperazione transnazionale nell’ambito del FSE viene ribadito lo scopo prioritario assegnato alla cooperazione transnazionale ovvero  l’apprendimento reciproco, che la finalità è quella di rafforzare l’efficacia delle politiche supportate dal FSE e  che gli stati membri sono liberi di attuare la TNC sulla base delle loro esigenze specifiche.
Anche nella sezione 4, sempre dedicata al Coordinamento e alle sinergie tra i Fondi SIE e altre politiche altri strumenti dell’Unione, viene ribadita la necessità di coordinare gli interventi ed integrare i vari strumenti e metodi, per massimizzare l’impatto sociale ed economico degli investimenti. Si fa esplicito richiamo all’Asse Eures e all’Asse Microfinanza e imprenditorialità sociale del programma EaSI (Programma europeo per l’occupazione e l’innovazione sociale) per rafforzare il sostegno delle azioni a favore della mobilità transnazionale dei lavoratori e aumentare le possibilità di occupazione finanziate attraverso il FSE, così come per il lavoro autonomo, la creazione di imprese, ecc. Analogamente, gli Stati Membri vengono invitati a sviluppare con il FSE le misure di maggior successo sperimentate attraverso l’Asse Progress del programma EaSI.
Ma vi sono anche altri Programmi che ricadono nello stesso campo di intervento del FSE su cui viene richiamato generalmente il principio della complementarietà e del coordinamento: Erasmus+, Orizzonte 2020, COSME-Programma per la competitività delle imprese e delle PMI; inoltre per questi ultimi due viene espressamente ribadito l’impegno che gli Stati Membri dovrebbero fare dell’uso della flessibilità per sostenere operazioni al di fuori dell’area interessata dal programma, a norma dell’Art.70 del RDC.

A tal proposito, vale la pena riportare proprio le previsioni sulla flessibilità delle spese contenute nel Regolamento DC sull’ammissibilità di operazioni a seconda dell’ubicazione (art.70) e nel Regolamento FSE sull’ammissibilità delle spese (art.13).
Tali previsioni, pur non facendo diretto riferimento alla cooperazione transnazionale, possono senza dubbio rappresentare un quadro normativo applicabile nel caso di interventi di cooperazione transnazionale (vuoi che si tratti di interventi di apprendimento, o di sostegno alla mobilità individuale e collettiva, ecc.).

L’art.70 del RDC afferma la regola generale che, ai fini dell’ammissibilità della spesa, le operazioni sostenute dai Fondi SIE devono essere ubicate nell’area del PO di riferimento, salvo alcuni casi, che per il FSE sono disciplinati all’art.13:
2. L'FSE può garantire un sostegno alle spese sostenute per operazioni realizzate al di fuori dell'ambito di applicazione del programma, ma all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte le due seguenti condizioni: 
a) 	l'operazione va a beneficio della zona di programma; 
b) 	gli obblighi delle autorità nell'ambito del programma operativo in rapporto alla gestione, al controllo e all'audit concernenti l'operazione sono rispettati dalle autorità responsabili per l'attuazione del programma operativo nell'ambito del quale tale operazione è finanziata o sono coperti da accordi con le autorità dello Stato membro nel quale l'operazione è attuata, purché in detto Stato membro siano rispettati gli obblighi relativi alla gestione, al controllo e all'audit relativi all'operazione stessa. 
[bookmark: _GoBack]3. Fino a un limite del 3 % della dotazione di un programma operativo dell'FSE o della parte dell'FSE di un programma operativo multifondo, le spese sostenute al di fuori dell'Unione, sono ammissibili al finanziamento dell'FSE a condizione che riguardino gli obiettivi tematici di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), e purché il pertinente comitato di sorveglianza abbia dato il suo consenso all'operazione o al tipo di operazioni interessate.

In sostanza, viene espressamente prevista la possibilità di realizzare azioni e sostenerne i relativi costi anche fuori dall’area del programma ma all'interno dell'Unione, purché l’operazione sia comunque a beneficio di questa e purché gli obblighi in capo alle Autorità di Gestione e Certificazione vengano comunque garantiti.
Inoltre, viene consentita la possibilità di realizzare azioni fuori dall’UE a condizione che riguardino interventi delle priorità di investimento dell’obiettivo tematico “Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori” o dell’obiettivo tematico “Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e che il Comitato di Sorveglianza abbia dato il suo consenso.
Si tratta di previsioni del tutto nuove rispetto alla programmazione 2007-2013, anche applicabili alle azioni di cooperazione transnazionale.

